
Sostenibilità energetica, evoluzione digitale e gestionale: i nuovi scenari dell’automazione industriale per il manifatturiero

“Non vediamo l’ora di tornare in fiera a 
SPS Italia, per accogliere nuovamente in 
presenza i clienti e i prospect e mostrare 
le ultime novità nel campo della visione 
artificiale sia 2D che 3D”. Parola di Cristina 
Rizzieri,  marketing&communication 
manager, di Claudio Guido, 3D business 
development manager e dell’intero team di 
Advanced Technologies.
L’azienda nasce nel 1998 e si posiziona 
sin da subito nel mercato della visione 
artificiale come partner tecnologico a valore 
aggiunto per OEM e system integrator. AT 
grazie al suo know-how maturato in oltre 
20 anni di esperienza, oggi è in grado di 
offrire tutto ciò che serve per realizzare 
un sistema di visione completo. A partire 
dall’hardware, con una vasta scelta di 
illuminatori, telecamere, ottiche, switch 
passando per il software con librerie 

di imaging affidabili ed estremamente 
performanti, arrivando ai PC industriali 
totalmente customizzabili.
“AT è cresciuta molto in questi ventiquattro 
anni di attività, non solo a livello di 
competenze e di esperienza acquisita, 
supportando oltre 3000 clienti nello 
sviluppo di applicazioni di visione 
estremamente complesse, ma anche a 
livello umano e di soft skills, imparando a 
rapportarsi sia con i clienti sia con i partner 
per riuscire a raggiungere l’obiettivo nei 
tempi previsti, migliorando processi e 
procedure aziendali, arrivando a ottenere 
la certificazione Iso 9001:15. La continua 
ricerca del miglioramento, ha reso AT una 
realtà riconosciuta e apprezzata a livello 
internazionale”, afferma Cristina Rizzieri.
Lo stand ospiterà diverse live demo 
realizzate con le tecnologie dei migliori 
brand. “Non è stato semplice pensare e 
realizzare le demo da portare in stand, 
le tecnologie nel mondo della visione 
artificiale oggi sono davvero molteplici e 

i settori applicativi più svariati, la visione 
3D poi sta crescendo molto nel campo 
dell’automazione e l’interesse per questa 
tecnologia è altissimo” aggiunge Claudio 
Guido. Per il 2D ci saranno demo realizzate 
con i prodotti di leader di mercato come 
Basler e Matrox Imaging. Le telecamere 
di casa Basler rispondono sempre alle 
esigenze di mercato con features innovative 
e di semplice utilizzo e le tecnologie di 
Matrox Imaging sia lato hardware con 
telecamere e profilatori, sia lato software 
con le librerie di imaging MIL e l’innovativo 
tool Design Assistant che consentono di 
creare applicazioni in modo semplice e 
intuitivo. Gli stessi brand saranno presenti 
nell’area 3D dove ci saranno anche partner 
più giovani ma altrettanto riconosciuti a 
livello internazionale come Photoneo con 
tutta la sua linea dedicata alla visione 
3D: camere, scanner e software, una 
demo completamente dedicata al Bin 
Picking, inoltre Nerian che presenta sistemi 
modulari e veloci per la ricostruzione 3D  in 

stereovisione  e Basler che si propone nel 
mondo della visione 3D con la sua camera 
Basler Blaze a tempo di volo. 
Uno spazio dello stand sarà dedicato 
anche ai pc industriali di Advantech e 
Neousys, partner leader sempre attenti 
alle nuove tecnologie. Inoltre, sarà possibile 
apprezzare come AT, grazie alla sua 
business unit dedicata alla produzione 
e al testing di pc industriali, certificata 
Iso-9001, possa fornire prodotti totalmente 
customizzati e brandizzati in base alle 
esigenze del cliente.
“Anche per questa edizione abbiamo scelto 
il padiglione 3 e saremo allo stand E021. 
SPS Italia per noi rappresenta un momento 
di incontro importante con i clienti, i partner 
ed anche i competitor. Un momento di 
confronto in cui fare networking” dice 
Cristina Rizzieri. 
“Le tecnologie disponibili nell’automazione 
industriale a oggi sono davvero molte e 
la visione artificiale può essere un ottimo 
partner per fare automazione anche dove 

finora non era possibile o non facilmente 
realizzabile” conclude Claudio Guido. 
AT grazie a un reparto interno di R&D si 
occupa direttamente di tutti i test necessari 
per consigliare la soluzione ottimale per 
qualsiasi tipo di applicazione che possa 
coniugare affidabilità e profittabilità, 

offrendo un grosso vantaggio per il cliente 
perché sa che può affidarsi totalmente alle 
grandi competenze dell’azienda. 

www.adv-tech.it

Tecnologie e soluzioni per la visione artificiale
Advanced Technologies e i machine vision experts tornano a Sps Italia

a cura di PUBLISCOOP GROUP

Veniamo subito al punto. Se avete qualcosa 
da assemblare, vi basta sapere che da 
sempre ci viene riconosciuta una dote 
davvero rara: la genialità. Un autentico 
pensiero laterale che, da quarant’anni, ci 
consente di progettare e costruire impianti 
di assemblaggio su misura estremamente 
performanti e competitivi, per aziende 
manifatturiere provenienti da ogni 
parte del mondo nei settori automotive, 
elettromeccanico, ferramenta e accessori per 
mobili, rubinetteria e valvolame, gioielleria 
e orologeria, elettrodomestici e tanti altri 
ancora. Soluzioni che garantiscono ai nostri 
clienti benefici tangibili: la soddisfazione 
di avere un’efficienza produttiva elevata 
e costante e la serenità di un ritorno 
dell’investimento rapido e sicuro. Le nostre 
macchine sono infatti “Ready To Run”, ovvero 
pronte per essere facilmente trasportate e 
installate in qualsiasi parte del mondo e 

studiate per ridurre al minimo ogni tipo di 
fermo macchina. Già durante il collaudo i 
vantaggi sono molteplici in quanto avviene 
in modo oggettivo e produttivo e può essere 
eseguito da remoto, consentendo al cliente 
di assistere comodamente dalla sua sede, 
con conseguente risparmio di tempo e 
risorse. La delicata fase di installazione 
richiede mediamente solo due giorni e il 
ramp-up solamente 4 ore, mentre, durante 
l’intero ciclo produttivo, si può contare su 
cambi produzione immediati o della durata di 
pochi minuti e su interventi di manutenzione 
facilitati e quindi più rapidi. Infine, se 
l’esigenza produttiva cambia, gli impianti 
di montaggio Cosberg possono essere 
riconfigurati in tempi davvero contenuti. Le 
nostre soluzioni sono inoltre orientate alla 
sostenibilità perché dotate di sistemi per 
monitorare e ridurre i consumi energetici e per 
individuare eventuali perdite pneumatiche. 

Ciò significa, per i clienti, controllo dei costi e 
sprechi azzerati. Non solo. A tutto questo si 
aggiunge la capacità delle macchine Cosberg 
di essere “smart”, ovvero flessibili e destinate 
a diventare - nel tempo - autonome, 
quindi in grado di trovare soluzioni in caso 
di imprevisti o anomalie. Genialità, lunga 
esperienza in svariati settori e oltre il 10% 
del fatturato costantemente investito in 
Ricerca e Sviluppo ci permettono di garantire 
ai clienti questi risultati. Da 40 anni, infatti, 
Cosberg progetta e costruisce impianti di 
montaggio speciali capaci di rispondere alle 
esigenze produttive e qualitative di aziende 
manifatturiere provenienti da ogni parte del 
mondo. I risultati sopra descritti sono frutto 

di una filosofia costruttiva denominata 
“Pit-Stop”, orientata a ridurre fortemente i 
tempi di fermo macchina per massimizzare 
la produttività. La competitività delle 
aziende, infatti, si sta giocando sempre più 
nei momenti di fermo dell’impianto dovuti a 
qualsiasi situazione, proprio come avviene 
in un Gran Premio di Formula 1, dove vittoria 
o sconfitta si determinano durante i fermi. 
Per questo, sulle macchine automatiche 
diventa vitale studiare sistemi che riducano 
al minimo i tempi di qualsiasi intervento 
che richieda lo stop della produzione, 
permettendo all’azienda di vincere il  
proprio “Gran Premio”. 

www.cosberg.com

Qual è la condizione del mercato del 
lavoro visto da chi opera nel settore 
delle Risorse Umane? “È cambiato 
drasticamente negli ultimi due anni, 
è sempre più dei candidati e sempre 
meno delle aziende”, osserva il dottor 
Savino Carlet titolare di Aeneas, società 
leader con oltre trenta anni di esperienza 
nella ricerca, selezione e gestione delle 
risorse umane, con sede a Pordenone 
e Milano. “Se fino a qualche tempo fa i 
datori di lavoro potevano scegliere tra 
più candidati, egualmente competitivi e 
preparati, per una stessa posizione, oggi 
non è più così – prosegue -. Il rapporto tra 
offerte di lavoro e tasso di disoccupazione 
è aumentato di oltre il 50% rispetto al 
2019, ogni 100 opportunità lavorative 
esistenti pre-pandemia, oggi ne esistono 

160”. A fronte di questo scenario, “è 
necessario che le aziende sappiano 
attirare e poi trattenere questi profili 
con adeguate politiche di retention e di 
welfare”, conclude l’esperto. 

www.aeneas.it

Le aziende meccaniche di precisione hanno 
investito molto in nuovi macchinari grazie 
agli incentivi del piano Transizione 4.0 che 
ha stimolato gli investimenti permettendo 
uno svecchiamento delle macchine 
utensili installate, un più elevato livello 
di tecnologia ma soprattutto ha offerto 
alle imprese lo stimolo a riorganizzarsi 
ed evolversi. Il fattore cruciale per 
questa evoluzione sta nella volontà di 
miglioramento degli imprenditori che hanno 
colto l’opportunità di iniziare un cammino di 
crescita organizzativa inserendo tecnologie 
software a supporto della produzione. Il 
leader italiano di queste tecnologie è Vero 
Project che vanta una vastissima esperienza 
nella digitalizzazione delle aziende della 
meccanica di precisione con oltre 750 clienti 
su tutto il territorio nazionale. Per questo 
motivo gode di un punto di osservazione 
privilegiato su cosa sta avvenendo tra le 
aziende del settore. Il primo prodotto di 
Vero Project pienamente utilizzato dalle 
aziende è il software per la gestione e 
la programmazione della produzione, 
che aiuta le aziende ad organizzarsi in 
modo nuovo offrendo l’accesso ai dati per 
migliorare la preventivazione, la gestione 
delle commesse e la pianificazione dei 
carichi di lavoro delle macchine e delle 
persone. Il prodotto consente la raccolta 
delle ore di lavorazione in automatico e 
il tracciamento delle fasi di produzione. 
Il passo seguente di queste aziende è 
stato l’utilizzo delle soluzioni di business 
intelligence di Vero Project che semplificano 

l’accesso ai dati e la loro analisi. Un 
cruscotto chiaro e personalizzato che 
consente di avere tutto sotto controllo in 
una sola schermata e segnala visivamente 
i ritardi, le criticità e i colli di bottiglia. 
L’esperienza nell’utilizzo delle nuove 
tecnologie e i risultati concreti ottenuti 
hanno spinto le aziende a inserire soluzioni 
per la gestione della qualità alleggerendo 
notevolmente il lavoro di reportistica 
necessaria per l’audit. La digitalizzazione 
ha portato a maggiore efficienza nella 
gestione di tutti i processi, dall’officina 
all’amministrazione, dal commerciale alla 
supply chain. L’ultima tendenza, rilevata 
da Vero Project tra le aziende meccaniche 
di precisione, è l’inserimento della gestione 
documentale. Un software che consente 
di gestire in modo chiaro ed efficiente tutti 
i documenti dell’azienda risparmiando 
tempo in ricerca e archiviazione. “Abbiamo 
assistito a una maturazione delle aziende 
meccaniche che sono passate da una 
logica di investimento orientata al risparmio 
fiscale a una logica di organizzazione 
integrata” afferma Antonio Perini, 
amministratore delegato di Vero Project. “Gli 
imprenditori hanno compreso il vantaggio 
offerto dalla gestione dei dati e Vero Project 
li affianca in questo cammino con soluzioni 
appositamente studiate per le loro esigenze 
supportate da un team competente 
e affidabile. Siamo l’interlocutore 
specializzato per tutte le soluzioni software 
per le aziende meccaniche di precisione”. 

www.veroproject.it

Il circolo virtuoso vede il fatturato al 
servizio degli investimenti per la ricerca 
e lo sviluppo sostenibile, e l’innovazione 
come driver per la crescita costante 
dell’azienda: questo il vero motore che ha 
portato Pneumax, azienda bergamasca 
capofila del gruppo omonimo, a realizzare 
una crescita record nel 2021 e a proseguire 
in questo trend anche nei primi mesi 
del 2022. Oltre 800 dipendenti nelle 28 
società operative in tutto il mondo hanno 
contribuito a questo risultato, realizzando 
un fatturato di gruppo di oltre 120 milioni 
di euro ed evidenziando ancora una 
volta come il Made in Italy sia un vero 
elemento di eccellenza in un settore 
tecnologicamente rilevante come quello 
dell’automazione.
Anche quest’anno Pneumax presenta 
novità in tutte le business unit aziendali: 
automazione industriale, automazione di 
processo e automotive. 
I drivers della sicurezza e del risparmio 
energetico guidano lo sviluppo di soluzioni 
realizzate per le applicazioni in lastratura 
del settore automotive, come le unità 
rotanti dotate di sensori e di freni integrati 
per salvaguardare operatori e macchinari, 
o le chiusure ad alta efficienza dotate di 
un sistema brevettato in grado di ridurre i 
consumi di oltre il 30%. 
Garantire la massima affidabilità nel 
rispetto delle norme e delle certificazioni 
internazionali è l’obiettivo alla base della 
progettazione dei componenti dedicati 
al settore dell’oil & gas e petrolchimico, 
dove ricerca sui materiali più performanti 

e ottimizzazione delle prestazioni anche in 
condizioni ambientali critiche 
(-60°C<T< +150°C) rappresentano i 
drivers che hanno portato a realizzare, 
ad esempio, i nuovi volume booster 
serie Flowplus. Fino ad arrivare alle 
soluzioni per l’automazione industriale, 
storicamente fiore all’occhiello dell’azienda 
soprattutto per la capacità di realizzare 
soluzioni speciali combinando competenze 
meccaniche ed elettroniche. In questo caso 
la capacità di proporre soluzioni ad hoc 
analizzando e interpretando le esigenze 
specifiche dei settori, delle applicazioni o 
dei singoli clienti guida la ricerca e sviluppo. 
Un percorso che, partito dalla realizzazione 
di componenti pneumatici ha portato 
anche a realizzare componenti in grado di 
gestire un’ampia gamma di fluidi sia liquidi 
sia gassosi.
Il fil rouge che da sempre guida la strategia 
del gruppo Pneumax è la combinazione di 
investimenti su competenze e tecnologie: 
progetti di formazione continua  - come 
la creazione di una academy interna 
che collabora con enti, istituzioni e centri 
ricerca -, affiancano la ricerca industriale 
strategica per implementare e proporre 
innovazioni di sistema in ciascun ambito 
produttivo: agroalimentare, meccatronica, 
industrie della salute e del benessere, 
servizi, energia e sviluppo sostenibile, con 
l’obiettivo di individuare le best practices da 
implementare nella progettazione di nuove 
soluzioni instaurando con i clienti dei veri 
rapporti di partnership.  

www.pneumaxspa.com

Innovare, produrre e soddisfare con successo un portafoglio ordini completo già oltre la 
primavera del 2023, gestendo in contemporanea una molteplicità di sfide congiunturali: 
manodopera qualificata difficile da reperire, componentistica e materie prime reperibili con 
lunghe attese, costi di produzione in aumento per il caro energia.  È lo scenario, interessante 
ma complesso, che A.Matic, la società che in Brianza progetta e realizza macchine e impianti 
speciali per l’assemblaggio in ambito manifatturiero, affronta potenziando ulteriormente la 
dimensione della Fabbrica 4.0, a partire dal proprio contesto. “Sopra ogni intervento mirato 
lungo la catena del processo aziendale, vi deve essere un controllo generalizzato di ogni 
aspetto della vita dell’impresa – considera il fondatore e ceo Luca Colombo -. Migliorare la 
gestione dell’azienda in ogni suo aspetto – di organizzazione e controllo - è un imperativo e 
la filosofia della Fabbrica 4.0 è estremamente utile per questa finalità. Noi operiamo perché 
al nostro interno tutto funzioni come una macchina perfettamente oliata”. Un modo di 
operare che in questi mesi ha consentito a A.Matic di continuare a rispondere con efficienza 
e continuità a una domanda crescente del proprio mercato domestico e internazionale, 
trascinato da una spinta all’ottimizzazione dei consumi con la riconversione energetica 
degli impianti e dal reshoring, che sta riportando in Europa molto delle linee produttive che 
erano  state delocalizzate soprattutto in Oriente. “Da tempo abbiamo previsto che vi sarebbe 
stata una richiesta di riconversione energetica degli impianti, perché si tratta di macchine 
che operano 24 ore su 24 in ambito manifatturiero, rappresentando un costo significativo 
sui bilanci aziendali – spiega Colombo -. Per questo la nostra ricerca si era già spinta nella 
direzione di trovare soluzioni soddisfacenti rispetto a questa realtà, un processo innovativo 
costantemente in crescita. L’orientamento di fondo di tale processo sta nell’introdurre 
apparecchi elettrici laddove sin qui sono stati utilizzati apparecchi oleodinamici e ad aria 
compressa per il funzionamento degli impianti. “Il ragionamento sotteso è semplice – evidenzia 
l’imprenditore -: la sorgente energetica di base per il manifatturiero è l’elettricità. Per usarla 
al meglio deve essere adoperata direttamente e non per far funzionare soluzioni – si veda gli 
apparecchi oleodinamici o ad aria compressa – che a loro volta producono poi energia”.  Perciò 
la sfida innovativa in questo momento si concentra soprattutto «sulla riprogettazione delle 

parti degli impianti che possono essere ripensati 
in chiave elettrica per ottimizzare la loro efficienza. 
Si tratta di interventi che consentono, inoltre, un 
netto miglioramento nella gestione da remoto 
degli impianti, sia per la gestione aziendale sia per 
chi, come A.Matic, assicura l’assistenza da remoto, 
potendo così operare più agevolmente a distanza 
ovunque nel mondo, seguendo il 60% circa della 
propria produzione che viene esportata. 

www.a-matic.it
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Mercato del lavoro: sempre più 
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delle aziende meccaniche

Numeri da record e investimenti 
continui nel settore automazione 

Cosberg realizza impianti di assemblaggio capaci di garantire 
un’efficienza produttiva elevata e costante, offrendo così la 
serenità di un ritorno dell’investimento rapido e sicuro

L’innovazione di A.Matic risponde in modo efficace alla domanda 
crescente di ridurre i costi di gestione degli impianti produttivi

Il software come strumento per la crescita: 
Vero Project è il partner tecnologico giusto

Dopo un 2021 da incorniciare procede la crescita del 
Gruppo Pneumax all’insegna della sostenibilità

Savino Carlet di Aeneas: “Le aziende devono saper attrarre 
e trattenere i profili preparati”

MAURO MOREALE 

“FABBRICA 4.0”
VETRINA DI INNOVAZIONI & TECNOLOGIE

RISORSE UMANE: IL PUNTO DI VISTA

IMPIANTO DI ASSEMBLAGGIO DOTATO DI SOFTWARE DI MONITORAGGIO

SAVINO CARLET TITOLARE DI AENEAS

LINEA CERNIERE PER PORTELA SEDE DI PNEUMAX 

LINEA POSTERIORE ASM PUSH LATCH

CRISTINA RIZZIERI, MARKETING & COMMUNICATION MANAGER 
E CLAUDIO GUIDO, 3D BUSINESS DEVELOPMENT MANAGER


